



































































































ana 
nale 
rica 


A_DEL 
ale cone 
articoli 
aotaci- 
artoline 





porziok 
on € ù 
ni tocci. È 





domieltto 

nella Provincia e nol 
Regno annue Lire 24 

© semestre. » 12 


Eitrimostre » 
È » 2 


1690,» 
agli Stati dell’ Unione 

ostale at aggiungono 
la spese di porto. 


ge 


reale asce tutt i giorni, 
th 1 PAESE ‘POLL PARTITO. 
LETTERA 
ll’on. Gius ppe Sclimbergo 


Deputato al Parlamento. 





rivo a Voi, e a ricambio dell’an- 
benevolenza donatami, e perchè 
non siete estraneo al Giornalismo; 
‘sopratutto, perchè ormai, per le cin- 
medaglie, siete l'anziano fra i nove 
ntati friulani, 

Vi scrivo, non tanto per esprimervi 
asiero mio, quanto perchè Voi od 
tri Colleghi possiate  comprendera 
osa, nella presetite gravissima si- 
ine della vita pubblica, pensa è 
il Paeso, 

È dicendovi che il Paese pensa e 
io mi illudo punto, attribuendo. 


pinioni e giudizii a capriccio, ossia ' 


lando quelle e questi secondo il 
lero' mio. 

vostri Discorsi pubblici pur Voi, 
ja per burla, Vi indirizzaste al Paese 
clamaste di volere il beno del Paese, 
non è dato supporre che il Paese 
imasto. impassibile framezzo all v- 
ho pandemonio. E se ancor tra 
ion avvennero pubbliche manife- 


e’ nostri comprovinciali, ed alla 
za, in Friuli, di qualsiasi Asso- 
e politica. Ma, dal conversare 
diano. eziandio di gente non politi 
spontanei, acri epigrammatici 
no serii appunti circa l’ idolatria 
artito, cui vorrebbesi sacrificar 
persino l'ideale del buon Governo. 
iamo a ragionare; e se io la 


erro 


P 
n yp' assemblea legislativa secondo 
mula classica, dovrebbero succe» 
al Potere. Così, caduto normal- 
e Giolitti che Voi credeste rappre. 


Sinistra vecchia e storica), do 
;e ora succedere la Destra, ovvero, 
se numerosa e valida, la fazione 
ale. Ma Giolitti cadde in modo af 
anormale, e poi nella Camera ita- 
non esiste 
di esso abbiamo un fraziona- 
parlamentare: quindi una Mag - 
za non la si avrebbe, se non per 
ione. Oggi, e forse g'à esistevano 
, nella Camera si, trova una Sini- 
Giolittiana, e una Sinistra Zanar. 
come nell’ Estrema abbiamo 
ci di Fortis e gli amici di Ca- 
f, E mentre i continuatori dell'an » 
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apprima nulla più che frequentatore 
iunioni della domenica, in casa 
maggiore, Federico era diventato 
a poco l'intimo, l'indispensabile 
casa; era entrato grado grado 
ita della comandante e delle sue 
Je, giunte al punto di non poter 
are senza di lui 

fun' eleganza raffinata, parigino 
ngue, uomo di società fino alla 
éi capelli, egli ballava in modo 
bilissimo, conosceva al di là 
erfezi.ne tutte le quadriglie e 
cantava le canzonette 
e le romanze ton una vocs da 
piacevolissima; improvvisava 
spiegava i rebus e i logogrifi i 
dvi a prima vista, in modo che 
nti suo: pregi egli aveva gettato 
ecie di lustro e di splendore su 
e umili riunioni della domenica, e 
comandanie gli serbava segreta 
viva riconoscenza, 5 

Sito ai raggi del suo ‘spirito, teneva 




























ioni, attribuitelo pur al carattere | 


il dualismo classico. , 





GIORNALE 


tica Destra, ‘in ‘nomea di Moderati, si 
raccolgono sotto il Marchese di Rudini, 
che proclamò disfatto quel l'artito; ecco 
sorgere con Sonnino il gruppo degli 
Indipendenti, olim C-ntro. Dunque alla 
i gente grossa tutte queste distinzioni e 
suddiv.sioni sono venute in uggia, ed 


Però v'hanno coloro, i quali, mal sod. 
| disfatti di Destri e, Sinistri, dall'edierno 


incoraggiare gli ardimenti dell’ Estrema, 
che è quanto dire, esporre vorrebbero 
l'Italia a pericoli ignoti, sggravando i 
suoi mali con pretesto di rimedj e - 
stremi. 

Caro Deputato di Palma e Latisana, 





ferto dalla Camera fu assai affliggente, 


e che la gazzarra de' Partiti è doventata 

uggiosa a noi del Friuîi. Coma vorreste , 
che si prendesse sul serio la Sinis ra, 
cioè quella così chiamata e costituente 
la Maggioranza prima della caduta di 





ab- 


Î 


Gio'itti, se nessuio ignora come. v 
b:ano vltre i Sinistri Giolittiani e ì 





quelli di Nicotera? E come credere, per 
legittimare un Ministero Zanardelli e 
sperare per esso una Maggioranza, che 
tutte queste suddivisioni, dovute a cone 
suetudini ed amic zie personali, abbiano 
a scomparire? Difatti riconoscendo ciò 
impossibile, per unire una Maggioranza 
dicesi già che Zanardelli dovrà propi- 
: ziarsi due Semidei minori, cioè Fortis 
e Sonnino! 


ha perduto il buon senso, non è così 
sfegatata per una cotanto ibrida Sinistra. 
Se si trattasse d’ un Partito, vitale, via, 
sarebbe modo d’intendersi; ma tutti 
sanno come, specie nelle ultime elezioni, 
s'incamuffarono da Sinistri certi aspi- 
ranti alla medaglia, unicamente per a- 
vere il patrocinio del Governo, Ed in 
Friuli nessuno ha poi dimenticato come 
nel settantasei, per identico scopo, sim» 
! provvisarono i Sinistri paesani! 

| Poi io nda credo all'esistenza d’ un 
! Partito, quando questo non possa:demar- 
' carsi dagli altri pel suo programma. 
i Ma, adesso, quale sarebba questo pro- 
) gramma speciale, dacchè su punti essen» 
| ziali e generali e'è accordo unan'me, 
almeno teorico, fra tutti i così detti 
: Partiti? Per incoraggiar |’ animo, 
‘ troppo sfiduciato, degl’ Italiani sino a 
farli desiderare il trionfo del Partito, 
converrebbe saper con qual programma 
sì presenterà Zanardelli, programma 
poì diverso da quello di G.oltti. Ma se 
Giolitti in un anno e mezzo non seppe 
concepirne uno {tanto è vero che solo 


Federico avvinti gli invitati, mentre le 
dame andavano entusiaste addirittura 
di tui che era oltre che uno squisito 
gentiluomo un giovane di grazioso e 
seducente aspetto, 

La comandante, buona donna, nutriva 
per lui no’ aff-zione veramente straor- 
dinaria, congiunta ad un po’ d’ orgoglio. 
Quanto poi alle figlie, esse ‘erano inna- 
morata a morte tutte è cinque di lui, 
per modo ch'egli era diventato il sole 
attorno il quale girava e st moveva 
quella dimora provinciale, che Federico, 
del resto, non abbandonava più. 

Alla mattina, quando il maggiore si 
aveva allacc.ato la c ntura intorno alla 
vita, prendeva il mantello e si poneva 
in capo il kepì per andarsene al quar- 
tiere, la comandante dicevagli : 

— Emilio! non dimenticarti di man- 
darmi Federico,. Ho qualche cosa da 
chiedergli. i . 

Ed Emilio faceva col capo cenno di 
sì, e se ne andava via a passo lento, la 
fronte bassa, sempre preoccupato del 
matrimonio delle figliuòle; E venti mì» 
nuti dopo, un. .colpo di campanello le, 
giro leggero faceva saltàr Te cinque si. 
guorine in piedi,.e lanciarsi. come pazze : 
attraverso l’ appartamento per dispu- 
tarsi fra esse l'immenso onore di aprir 
la porta a Federico. Poscia udivasi e- 
sclamare all’ unissono ; 














Duoque .in Friuli la gente che non ; 


POLITICO - AMMINISTRAT 


tinate. Ie dommsuiche — Anministrazio»: Vis Borz Sl. 19 — Numeri arparati st vendono afl'Eticoia è presda iiabar 


ai vantaggi de’ Parlili non ci crede più. : 


‘ confusionismo trarrebb-ro baldanza per 
; # verun Partito, e meno che m:no per 





nel giorno della caduta potè cfferirna un : 


misero ubbozzo e già stritolato dalla Cri. 
tica gazzettiera ), nessuna garanzia ora 
si ha che Zanardelli ne tenga pronto un 
altro che sinistramente-doventi panacea 
per tutti i mali, da. chi:è ‘afflitto il 


Paese, a ra 
Dunque il Paese, non schiavo di utopie 
e di piazzaiuoli chiaccheroni, civè quello 


comp»sto di gente che pensa, lavora e : 
‘ da altre due famighe dei Friuli che 


paga allo Stato, non è ‘entusiasta per 


una Sinistra, cui non darò io l’ epiteto 
di disonorafa scagliatole'da Cavallotti, 
bensì chiamerò infelice in parecchi suoi 


I concepimenti, e per sue : contraddizioni 


Vi confasso che lo spettacolo testè of- | 


ed inquietezze disgraziatissima. 


Ed il Paese, per ciò, nel nome di essa | 





Quindi 





niente ravvsa che lo rassicuri 


TVO - COMMER 






MEA 


sisi 


LE - LETTERARIO, 


# Via Maxi 








Cai di Soriniorecozia 


La colonizzazione nell’ Brite 


Le prime prove del’ onor. Franchetti. 
(Dall' Africa Italiana). 
Per attuare il suo progetto di colo» 
nizzazione sull’ alt'piano, progetto alla 
cui realizzazione ha dedicato da tre 


anni le sue cure assidue e le prove 
degli orti sperimenta, l'on, Franchetti 


ha condotto secu dall'Italia due famiglie . 


di agricoltori siciliani e sette famiglie 
lombarde. Egli sarà raggiunto fra poro 


partiranno per i’ Africa durante il cor- 
rente mese. 

Queste nove famiglie composte di 
uomioe', donne e bambini che recano 


! seco le proprie masserizie si stabiliranno 


vedrebbesi con rammarico:che Giuseppe . 


Zunardelli, capo di fazibne sinistreg- 


! giante, per sola vaghezza ‘del colorito, 


dimenticasse, nelta composizione del 
Ministero, quanto io considero quale 
necessità suprema del''momento, dopo 


! rivelazioni, per cui si mostrò a nudo il 





Ì . » <, è, 
stri Zanardelliani, quelli di Crispi, e ; mollo pulrido che c' è in: Danimarca. 


Zanardelli, col suo nome e per la 
parte già avuta onorevolmente nelia vita 


politica italiana, esprimerà..sì che nua : 


vu lsi tornare indietro. Ma se la Corona 
gli affidò l’incarico d’unà nuova Ani- 
ministrazione, è d'augurarsi che scelga 
a Colleghi non mezze-figure tanto per 


servire all’egoismo del Partito, bensì ! 
I tura, a titolo di anticipazione, ciò che 


uomini di chiara fama e di non conte 


stabile onestà e tecnicamente competenti * 


per i vari Decasteri, rispettando, in- 
s'eme alle esigenze della Camera, quelle 
del Senato. 


vela 





vi siria 


Il momento è solenne, ed anche. in 


questo rémoto Friuli lo: si comprende, 
come lo comprenderanno a Roma, seb- 
bene poco lo si vorrà comprendere negli 
ambulatorii ‘0 retro » scena di’ Monteci- 
torio. ” 

A Voi ho voluto dire ciò con. onesta 
franchezza, perchè siete degno: che Vi 
si esponga la corrente della pubblica 
opinione, qual'& in realtà, in questo 
Friuli che desidera conservare intera 
la fiducia ai nove suoi Rappresentanti 
nell’assemblea dei Legislatori 4° Italia. 

Vostro aff,mo 
C. Grussani. 





Prossima soluzione della crisi, 


La Tribuna dice di poter accertare 


che l'on. Zanardelli, it quale assumetà | 


la presidenza del Cor.siglio ed il por- 
tafoglio dell'interno, si assicurò già la 
collaborazione degli on. Sonnino, Vac- 
chelli, Cocco Ortu, Cuccia e Gallo, 
Anzi aggiung» il detto giornale che 
il gabinetto sarà definitivamente com- 
posto domani, i 
TELIT RA TETI API 
—: Ah, ecco Federico! Buon giorno 
Federico? Entrate dunque Federico! 
Questi sempre amabile, sorridendo 
rispondeva : 
Buon giorno signorine! State 
bene? La signora vostra madre, mi 
domanda ? 
E dalla vicina stanza, la comandante : 
— Si, Feder co, entrate, entrate, mio 
caro, ha da chiedervi un consiglio. 
i E. l'ottimo giovane na aveva per tutto 
il dì. ti 
Ora, era la signora, che dubbiosa nel 
preferire un colore ad un'altro per il 
vestito nuovo, pel cappellino, per il pa- 
rapioggit, aveva bisogno che Federico 
la soccorresse de’ suoi lumi; bra'‘era il 
Numero 5, madamigella Berta; ‘chie non 
potendo decifrare la figura di uiîa qua. 
driglia avevà bs:gno che Federico se: 
desse al piano e sbrogliasse la cosà; ura 
era dla ultimo il numero uno, madami= 
gella Luigia che: non sapendo :fidire a 
dovere ua acqi lo di già incomin- 
ciato, aveva ‘bisogno del tratto attistiéo 
di mano «dell universal  Fedetito! (Giac- 
chè Federico ‘era ‘versato ‘nelle’ mode, 
come nell'hrte, e come in bgni ‘cosa 
La comiandarite‘e la figlie di lei; 1 con> 
duoevan secoloro nei negozi di riovità; 
al guantajo, dal profamiere, fiè sì sa- 
rebbero pato” Berehiesh matico! l'hcd 
quisto di un vaso di pomata0 di uh 


















a Godofelass:, in uno dei più bei siti 
della colonia, a 2000 metri circa sul livello 
del mare, a sud dei nostri possedimenti, 
ove ri clima è sano e temperato. 

La nuova colonia italiana posa su 
basi logiche e sicure. 

Ogni famiglia di emigranti avrà dal 
Governo un podere di -venti..ettari che 
diventerà sua proprietà gratuitamente 
dopo che vi avranno soggiornato e vi 
avranno lavorato, proprio profitto, per 
©nque anni. Questa condizione. è posta 
a garanzia della serietà e costanza. dei 
lavoratori. 

“Ogni famiglia, oltre i venti ettari di 
buona terra, avrà ancora tutti gli an- 
ticipi necessari, insieme a die spaziosi 


: fucul in muratara, un paio di buoi, 


quattro vacche, pecore, capre, pollame, 
attrezzi, ii vitto per un anno ed altre 
comodità. 

La somma di questi anticipi è valu- 
tata a circa quatiromila lire, sulle quali 
i valori corrispondono con interesse del 
tre per cento. 

Agl: emigcanti verrà fornito in na- 


loro occorre pel primo impianto, cò 
che importa una spesa assai minore 
di quella che occorrerebbe in Itala per 
comprar terra, bon:ficaria e impiantarvi 
famiglie di coluni. 

La vita di tali famiglie viene così 
assicurata per cinque anni, durante i 
quali rimborseranno »n natura, con.la 
metà. dei prodotti del suolo, le antici- 
pazioni ricevute. Con setta anni di la- 
voro avranno rimborsato anche il costo 
delle capanne e si troveranno hbeci e, 
pieni proprietari di un bel podere di 
venti ettari ben coltivati. 

La derrate raccoite coi rimborsi ser- 
viranno a far gli anticipi occorreati alle 
nuove famiglie e si formerà così una 
spece di Opera pia, destinata ad in- 
coraggiare e favorire |’ emigrazione ita- 
liana all’ estero. 

A poco a poco le colture ordinarie 
verranno sostituite da colture coloniali, 
il caflè ed il cotone sostituiranno man 
mano gli altri prodotti del su»lo ed au-. 
menteranno la ricchezza della colonia. 

Chi ha avvicinato |’ onorevole Fran- 
chetti ci assicura che, secondo lui, la 
produzione ottenuta negli esper-menti 
agricoli preliminari fatti negli anni de- 
corsì, affida che dopo il prim» raccolto 
i coloni italiani saranno posti in grado 
di vivere nell’ abbondanza dal prodotto 
dei loro podere, e che dopo il secondo 
prodotto potranno princ-prare a resti- 
tuire a rate il capitale loro anticipato 
pel primo impianto, in misura: tale da 
iberarsi da ogni debito in un periodo 


pezzo di sapone senza prima averne a- 
vuto il suo prezioso assentimento. 

Qualche volta il maggiore diceva a 
Federico: 

— la verità. giovan it) mio, io non 
so come scusare. Le mie signore figlie, 
sono di una indisarezione f. 

Ma F..derico interrompeva : 

— Non die ì, comandante! T» mi 
stimo: bon felice di’ poter ‘essere loro 
accetto quinto l'occasione se ‘ne pre- 
senta! 

In realtà, egh si divetiva anzichenò 
della sia pos zione, e trovava piacevole 
col suo nome, +! suo titolo e il suo mi- 
liune di rendita, di fur Ja parte del do» * 
mestico a di sentirsi chiamare Federico, 
senz'altro, da quelle provincialuzze 
senza un sollo, i 

E di una tale sua posizione, Fede- 
rico ndn si divertiva soltanto, ma usava 
ed anco abusava, offrend» così a sè 
stess: la soddisfazione di far quella 
spec.e di serv zio da vero dilettante. 

Era egl: il più disadatto ed inetto 
soidato che fosse possibite di incoritrare, 
non conoscendo nsppur | abbici del 
mestiére, 6 rifiutandosi per partito pres» 
d conoscerlo; ignorante affatto in prà è’ 
tica, in ‘teoria, in tutto; imbarazzato 
come un bimbo di quattr' sani col suo 
thoschetto e con la sua sciabola, Egli"! 
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di tempo poco superiore al quinquennio 

‘ che toro occorre per acquistare la'pro- 

© prietà del podere. ini 

Se questa condizione si verificherà, il 

i problema della colonizzazione per opera .... 

del nostro emigrante normale, che è 

proletario, verrebbe ad essere risolto, 

se non per tutti, almeno per quella 
quantità di coluni che potessero occu. 
pare delle terce nel nostro altipiano.. 

i L'onorevole Franchetti, non dissimu- 
landosi le difficoltà che si presenteranno 
inevitabilmente nei primi mesi dell’im- 
pianto, difficoltà inerenti e proprie ad 
una impresa di questo genere, ha viva - 
fiducia di vincerle con la perseveranza 
e con la pazienza. 

E noi auguriamo al coraggioso de- 
putato in missione, pronti ed ettimi ri- 
sultati per questo suo importante’ pro» 
getto colonizzatore. 





Una donna che dorme da dieci anni. 


Scrive il Temps che a Thenelle, in 
Francia, si verifica il più straordinario 
fenomeno di catalessi che abbiano forse 
mai ricordàt: gli annali della medicina, 
Si tratta d’'nna donna, dell’ età di trenta 
anni circa, figlia e sorella d’ isteriche, 
la quale provò in giovinezza un grande 
spavento. Avendo partorito improvvisa » 
mente in aperta campagna, il neonato 
morì venendo alia luce; le cattive lin- 
gue del paese parlarono d’ infanticidio; 
la diceria giunse all’ orecchia dell' auto- 
rità giudiziaria, che ordinò un’ inchiesta. 
La visita dei gendarmi produsse tale 
impressione sull'animo della giovane 
doona, che cadde in catalessi Da quel. 
giorno non si è pù destata. 

Durante i due primi anni l’inferma 
venne curata dal medico del paese, il 
quale chiamò in suo soccorso, ma inu- 
tilimente, le sommità mediche francesi 
tra cui il Charcot. Le aspersioni d’ ac- 
qua fredda, l'etere, gli antispasmodici, 
tutto riuscì in-fficace. Molti medici, pro» 
venienti da ogni punto della Francia, 
visitaroao questa donna fenomeno : uno 
fra essi, il dott;re A. Lorient, che aveva 
curato, a quanto pare, un caso alquanto 
simile, predisse, che il giorno in cui 
Y ibferma si destasse, il suo risveglio 
verrebbe immediatamente seguito dalla 
morte. 

Ora la catalettica è divenuta oggetto 
di curiosità locale e di guadagno non 
indifferente per la sua famiglia. Stesa 
sovra un Jetto in ferro e tenuta in. 
istato d'assoluta pulitezza, pare che.la 
donna dorma di sonno naturale. Fra le 
palpebre semichiuse s' intravvedono gli 
occhi rivolti in su, cosicchè non se ne 
scorge che il bianco Le mascelle sono 
contratte ; tutti gl: sforzi fatti per schiu» 
derle i denti non riuscirono che a farne 
spezzare alcuni. In questo corpo inerte, 
tutte le funzioni ordinarie cella vita si. 
compiono naturalmente; all’asci-Itazione, 
i palpiti del cuore sono percettibile 
regolari, benchè debilissimi. Da dieci 
anni la morta-viva di Thenelle non è 
nutrita che per mezzo della sonda eso 
foga e per mezzo di iniezioni di peptone. 
dm 

Il colera va prendendo prsporzioni 
gravi a Costantinopoli. Hann»si ottanta 
casì al giorno, 

Da moiti punti deli’ Asia Minore giun- 
gono pure, circa il colera, gravi notizie, 


tenevasi perfin onorato di. essere l'onta 
dci suo p-lottone, come it Fritz della 
Gran Duchessa di Gerolsteîn ; e seme 
pre soddisfatto di sè e ‘rgoglioso came 
un pavone della. sua crassa ignoranza, 
accoglieva le osservazioni che venivan- 
gli fatte, con la dolce ironia di un eran 
signore, 

Talvolta il capo camerata si lasciava 
trasportare dalla ciliera e s: permetteva 
anche di rimbrottario. Si impegnava 
allora fra essi un dialogo interessante. 

— Decisamente il sigoor marchese, 
non vuole proprio intender nulia e-infì- 
schiarsene di tutto! 

— Precisamenta, signor brigadiere, 
nulla vaglio fare assolutamente. 7 

— Ma credete vor dunque, 
marchese, di non essere uh 
come gli altri? i 

— No, signor brigradiere, non sotto 
un soldato; 10 sono una dama di com. 
pagnia, 

— Oh, il signor marchese fa dello 
spirito ? POI di 

— Signor brigadiere, se facessi. 
dello spirito, incumincierei per vendere 
vene um poco. 006 i 








signor 
soldato. 














7, Signor marchese, voi siete un 
maleducato 
a 


3 voi dormirete sulla panca “ 
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LO SPAVENTEVOLE 
DISASTRO FERROVIARIO 
Il disastro forroviario, del quale ab- 
biamo dato jeri cenno, è avvenuto presso 
Limito, stazione distante da Milano circa 
15 chilometri, sulla linea Milano-Tre- 
viglio-Venezia. 

Su quella Linea vi è, in tutto il per» 
corso, binario doppio. Il treno diretto 
n, 25 parte da Milano per Venezia alle 
11.95 di sera, e giunge alle 445 del 
mattino a Venezia, alle 7.45 a Udine. 
Esso era partito da Milano in orario 
Era conmposto della macchina col tender, 
un bagagliaio, una vettura di prima 
classe, tre di seconda, due miste di 





prima e seconda, due di terza (attaccate , 
all'ultimo momento) ed uno sleeping - : 


cars (vagone a letti) nel quale c'erano 
quattro passeggieri, It personale era 
composto di sei persone: macchinista, 
fuochista, capo conduttore e conduttore 
alle merci, un conduttore per i pas- 
seggieri ed un guardia freno. Il diretto 
viaggiava con la velocita normale di 60 
chilometri, 

Il diretto non si ferma a Limito, ma 
solo, come di solito, rallenta la corsa. 

Pochi momenti prima «ra passato il 
treno lampo Venezia-Milano. Ed ancora, 
poco prima era arrivato un lunghissimo 
treno mercì, composto di 79 vagoni, 
recanti delle merci d.verse, fra cui ma- 
terie infiammabili. Onde passusse il treno 
lampo, il capo stazione fece passare il 
merci sul binario opposto, e precisa» 
mente quello su cui doveva passare 
poi il diretto da Milano, Passato 1 lampo, 
il capo stazione ordinò che si facessero 
le manovre per far passare il merci 
sull'altro binario, onde dar posto al 
diretto di Mano, che transi‘ava sul 
binario a destra. Ma essendo il treno 
lunghissimo, con due macchine, le ma- 
novre procedevano lente è difficili. 

Aggiungasi fa nebbia densa, fittissima, 
così da non vedersi a pochi metri di 
distanza Quando il capo stazione sì 
accorse che il treno merci non poteva 
ormai più essere sull'altro binario al 
momento del passaggio dei diretto, te- 
tegrafò a Milano perchè il diretto ri. 
tardasse la partenza. Ma il diretto era 
già partito. Allora — a quanto si assi- 
cura da molte parti — fece ch udere il 
disco rosso, segnalando al treno di fer- 
marsì. Poi mandò sulla linea verso Mi. 
lavo tre uomini con un fanale rosso e 
con due torcie a vento. Fece porre 
sulle rola& 1 petardi, come si usa 
quando c'è molta nebvia per dare il 
segnate d'allarme sl macchinista. 

lotauto sopraggiuuse il treno da Mi- 
lano, senza che il macchinista e nes: 
suno del personale si avvedessero dei 
segnali di wresto, Il diretto si scontrò 
col merci, e ne seguì un disastro spa- 
ventoso, raccapricciante. 

ia bagasl era (cla seguiva la 11005 
motiva ed i tender sfasciatisi) era sal- 
tata sul vagone successivo -—— una vet. 
tura di terza classe, a 5 scomparti. 
menti, stipati di viaggiatori, quasi tutti 
emigranti reduci dall’ America. 

E appunto questa vettura aveva pres) 
subitamente fuoco, e fo aveva comuni - 
cati alla bagagliera, e a due altri va- 
guai che seguivano; quello di I e IL 
cla-sa diretto a Pontebba, e lu s'eeping- 
car in cuì erano 4 viaggiatori, 

Il fuoco, che divampò improvviso, fu 
causato dallo scoppio del gaz in se 
guito all'urto 

It tubo che si trovava sotto ls car- 
rozza di terza c'asse dove erano gli e- 
migrauti, conteneva Q50 Itri di gaz 

La macchina Il bagagliaio, il vagone 
degli migranti, erano aiamucchiati l'uno 
sull'altro ed ardevano con un erepito 
spaventosi; un’ a tra carrozza, spaccata 
per metà e cuntoria, bruciava pure e 
lo sleeping car, che seguiva pure squan- 
cassato, cominciava a bruce are dal di. 
sotto per 1 fornelli di riscaldamento che 
si trovano in quei vagoni e dal di sopra 
per i serbatri di gaz illuminante. 

Dagli sportel î, dar travi, dagli -quarci 
del vagone degli emigranti, si protende - 
vano braccia, «o'pi d infelici, urlanti © 
salvateci | salvateci | per l'amor di Dio! 
bruciamo vivi! 

Dal vagone sleeping altra scena con- 
simile, mente fungo it treno currevano 
i frenateri rimasti illesi. 

10 strazio dei salvati era indic:b le, 
Con quanti sforzi era umanamente pos 
sib 3 tentavano di «strarre gli emigranti 
dai finestrini e riusc rono a Salvarne tre 
soli E gli altri, già mozzo bruciati dal 
di sotto, urlavano in mid da straziare 
fe viscere; e si vedevano cadere, am - 
monticchiati, sotto le macerie del va- 
gone, e d:vevire carboni ardenti { 

1 opera di cembustione delle vittime 
durò tre o quattro minuti al più! poi 
le voci sì speusero. 

Furono gettate, Ma inutilmente, sec- 
chie d'acqua sui vagoni che abbruccia. 
vano per potersi avvicinare ed estrarre 
i passeggier:. 

Si ricorse a corde, lauciate verso gli 
sportelli: qualeuns potè abbrancarvisi, 
@ così tre poterono essere bratti fucri 
dallo spaventevole falò. 

Ma, d'un tratto, crollarono caibuniz 
zati i due pali telegrafici cui era r masta 
appoggiata la bagagliera, e questa pre 
cipitò, seppellendo sotto le proprie fiamme 
anche la vettura di terza classe, dalla 
quale ormai non uscivano che fi.chi la- 





' menti, L'enorine catasia umana soffo- 
cava e bruciava lì sotto. 

Rovesciati i pali telegrafici, spezzati 

. e contorti i fil, divennero impossibili 

le comunicaz oni con Milano per avere 

soccorsi, Si dovette mamilare un uomo 

a cavallo fino alla stazione di Milano. 

Intauto dal vicino paese di Limito ac- 
| corsero molti contadini, il medico e 2 
preti. Il medico sì diede subito enn 
‘ grande abnegazione a curare i feriti. 
Per quasi tutta la notte, dal campanile 
di Lunito suonò la campana a stormo, 
producendo una impressione sinistra, 
terribile. 

Poco dopo sopraggiunsero due cara. 
| bigieri, [ feriti furono trasportati nella 
casa del capo-staz'one, ed in altre case 
vicine. 

{ primi 





soccorsi da Milano giunsero 
dopo tre ore. Arrivò un treno pure da 
Brescia con medici, barelle, medicine, 
guardie, carabinieri ed autorità. 

Dopo cinque ore si potè formare al. 
cuni treni, ed i superstiti partirono 
per Brescia, Verona, e Venezia. Altri, 
quelli che erano rimasti più impres- 
sionati, ritornarono a M lano. 

Tutti i treni procedevano lentissima- 
mente in causa della forte nebbia. Da 
Milano si recarono sul posto il questore 
col delegato Gislon, alcuni ufficiali me- 
dici, ed assistenti sanitari. Una ventina 
di feriti furono ricoverati negli ospedali 
di Milano. 

Sul luogo del disastro. 


Ii luogo del disastro è qualche cosa 


di terribile. Le macchine dei treni di» * 


retto e merci combaciano perfetta. 
mente. Due vagoni di merci sono sfa- 


sciati completamente, Dietro la macchina * 


del diretto vi sono frantumi ancora fu - 
manti. Dalle rovine e dal suolo sale un 
odore nauseante di ossa, carne, vestiti 
e carbone bruciati, Si procede alla e- 
strazi ne dei cadaveri. Sembrano tronchi 
ili albero abbrustoliti, è impossibile rav- 
visare in essi la forma umana. 

Qualche tembo di vestito, e qualche 
scarpa ind.z'ano trattarsi di resti umani. 
Vi sono ammucchiati parecchi orol gi 
appartenenti aì viaggiatori, tutti fer> 
mati all'ora dello scontro. Del personale 
ferroviario rimase vittima il frenatore 
Pezzali che dal cozzo fu trasportato dal 
su» casotto fino a quattro vagoni in- 
dietro 

D fficile e drammatico fu :l salvataggio 
del fu ch sta Valtorta appartenent= al 
treno mere», Il poveretto era rimasto 
impigliato cen un piede fra i rottami 
deli ultimo vagone del treno merci e 
della macchina del diretto, dalla quale 
una fuga del vapore bollente gli ustio- 
nuva orribilmente il collo, Dopo tre ore 
di sforzi, applicando varie binde si pe- 
santi rottami, si potè sollevarli alquanto 
e strappare il tormentato da quella oc- 
ribile posizione, con un piede infranto 
e sacnificato. 

Miracolosamente fu messa in salvo 
una slava, certa Sgornbich Elisabetta, 
che perdette una b'mbina la quale morì 
bruc:ando tra le braccia della madre 

Un ufficiale spezzati i vetri d'un fi 
nestrino afferrò le braccia supplicauti 
di uno degli infelici e lo trasse a terra. 
It poverino piangeva, accusando dolori 
alle estremità inferiori : aveva perduto 
tutte e due le gambe! Pochi istanti 
dupo sp'rava. 

Non è ancora possibile precisare il 
numero esatto dei morti e dei feri i 
I morti devono essere più di trenta; 1 
feriti, moltissimi, alcuni molto gravi e 
che forse non sopraviveranno; altri, 
senza pericolo : un grande numero ebbe 
soltanto lievi contusioni. Fra gli scottati 
gravemente e feriti, c' è Servan Pietro, 
guardia stalloni governativo di Palma 
nova. E-so era sotto le macerie di un 
vagone e fu salvat dal tenente Malnati 
di Lugca caval ecia. 

Tra i feriti, e non lievemente, si 
trova la signora Lj-on Frand:n, valen- 
tissima artista di canto, reduce da 
trionfi ottonuti ueila Manon Lescaut di 
Massenet e Torino, e partita col diretto 
di Milano diretta a Varsavia, dove do- 
veva cantare nel Teatro Imperiale. Essa 
si trovava nel sleeping car, e stava 
dormendo. 

Svegliatasi dalla scossa, vide che la 
carrozza comiuciava ad incendiarsi, 
Tentò prima di aprire lo sportello, ma 
questo, sconquassato come era, non 
cedeva. Con una mano ruppe il finestrino, 
ed aiutata dai passeggieti incolurni potè 
essere messa in salvo. Era in accappa- 
toio gettato sopra le vesti, che comin- 
ciavano già a bruciare. 

R ports una larga ferita alla fronte, 
ed altre contusioni nen leggiere. E' in 
condizioni p-e0 tranquilianti: piange, 
grida, ha sussulti neryosi terribili. Ha 
ricevuto un enoriie impressione dj spa- 
vento, Nel disastio ha perduto 8U mjla 
lire in gioielli, m.ia lire in oro, e quat- 
tromila in biglietti. A Varsavia era 
stata scritturata per 25 mila lire. 

Il marito di le: chiederà alla Società 
delle ferrovie ua» milione d’ indennità. 


L'impressione in M lano per il disa 
stro è grandissima. La stazione edi 
giornali furvuo assediati tutto il giorno 
dalla folla ansiosa di avere notizie. | 
suppl:menti dei giornali sono andati a 
ruba, 


LA Di 


tl capostazione scomparso. 

Il capo stazione di Limite, che nella 
notte sì prestò per soccorrere i feriti, è 
scomparso, ed O 
mento del disastro pareva impazzito : 
volova gettarsi tra le fiamme. Essendo 
ammalato il sottecapo stazione, egli era 
in servizio dalle due del mattino ante» 
cedente, Dalla fatica noa poteva reggersi 
in piedi. Da Verona doveva giungere 
un impregato per sostituirlo. 

li macchinista Giovannoni, il fuoch - 
sta Langhi e il casellante Ravazzi fu- 
rono arrestati. 

Roma, 28. Il ministero appana cono- 
sciuco il disastro di Limito nominò una 
commissione composta 
ferroviari per le indagini sulle cause 
alto peoppio di accertarne la responsa» 
bilità. 








Una causa celebre. 


Un medico avvelenatore. 


A Porto ( Portogallo ) è incominciato 
il processo contro il dott. Urb:no de 
Freitas. L’accusato è un distinto scien - 
ziato, professore di medicina legale e 
d'ig'ene pubblica ali’ Accademia di me- 
dicina di Porto. Egli ha pubblicato pa- 
recchi trattati sugli alcatoidi vegetali, dei 
quali doveva poi farne un uso orribile. 

It dott. Urb no de Freitas è accusato 
d'una mostru»sa serie d’ avvelenamenti; 
con una crudeltà fredda, met.dica, 
scientifica, egli s1 sarebbe abarazzata di 
parecchi parenti che gli erano d’im- 
paceio, affinchè sua moglie divenisse 
l'unica erede della fortuna di suo su». 
cero, Josè Antonio de Semaio; fortuna 
stimata, prima della crisi finanziatia, a 
quattro milioni di franchi. 

Il medico avvelenatore si serviva di 
una grande quantità di tossici fulmi- 
minanti: stricnina, delfinina, nicotina, 
ecc, L’istrumento da lui pri diletto per 
isbarazzarsi delle sue vittime era la si» 
riaga Pravaz. 

L'opinione pubblica accusa Urb no 
de Freitas: 

41, Di avere avvelenato suo cognato 
Josè Antonio de Sampaio iun., ch’ egli 
aveva attirato in casa sua in occasione 
d'un pranzo intimo alla vigilia di Natale 
del 1889; siccome l’infelice lottava 
troppo energicamete contro gli effetti 
del veleno, 1Ì dott-re gli aveva dato il 
colp» di grazia iniettandogli, con la s'- 
ringa Pravaz, delle sostanze corrosive, 
che causarono la morte con repidità 
fulminea. 

2. D'aver fatto spedire da Lisbona a 
sua nipote Berta Sampaio un paccu po- 
stale composto di tre scatole contenenti 
dolci avvelenati. Questi regali di dolci 
sono tradizionali in Portogallo all'ap- 
prossimarsi delle feste pasquali. Li teu- 
lativo andò fallito per sua nipote Berta 
Sampaio e per l'altra sua nipate Maria 
Augusta, ma Mario Sampaio, loro fra 
iello di 13 anni, fu vittima del veleno 
e pù ancora della docilità della sua 
famiglia agli ordini del dottore, il quale 
gli somministrò un clistere velenos ). 

3, D'aver fatto sparite, come suo co 
gnato, invitandolo a pranzo e facendogli 
mangiare cibi avvelenati, il titolare 
della cattedra di cui egli allora non era 
che supplente. Questo professore, di 
nome Fructuoso Ayres de G.uveia, fra- 
tello del vescovo di Bethsaide, sanissimo 
e robusto, minacciava «di fargli atten- 
dere troppo a lungo il suo avanzamento, 
e fu allora ch’egl: ricorse a quel bel 
mezzo per rendere il posto vacante. 
Tale almeno è la voce del popo. Il 
fatto si è che il professore morì quasi 
repentinamente d'una morte che sem- 
brò poco naturale 

4. Lo st-ss) sospetto si ha contro 
U:biuo de Freitas sul conto di un ban 
chiere coinvolto 1 una | quidazione di 
sastrosa e che, difeidendosi con acca- 
nita energ a, metteva in pericolo gli in- 
teressi della casa Fre:tas, Per salvare 
la propria fortuna e quella di su» fra- 
tello, Urb.nu de Freitas avrebbe trovato 
il modo di sbarazzarsi in tempo del fi 
nanziere ricalcitpante. 

Finalmente si cita il seguente parti» 
colare che fa rabbrividire tutte le ma- 
dri: Nel gab nett» da lavoro del duttore, 
specie di museo dove sono immagazzi 
nati dei campioni dei più terribili al» 


caloidi, oggetto dei suoi cari studi, fu» | 


rono rinvenute alcune coppe che conte- 
nevano i resti dei su-i figli morti in 
tenera età. Egli n conservava nell’ac- 
quavite come : serpenti ed i mostri? 

Contro il dott, Urbino de Freitas non 
si procede per tutti i deliiti che l' opi- 
nione publica vuole addossargli. L'atto 
d'accusa (libello aceusatorio) non gli 
domanda conto che dell’invio dei dolei 
avvelenati, giacchè per gli altri delitti 
suaccennati non si hanno prove suffi> 
centi. E si noti che l' istruttoria è du- 
rata tre anni! 

In questa causa celebre sono citati 
Più di cento testimoni. 


Una città che sprofonda 


Flensborg, — 29. Gran parte del 
molo di questo porto ed un tratto di 
via sì sono sprofondari. Il danno è in- 
calcolabile, ( Flensborg è una citta dello 


Schieswig, sulla costa del mar Baltico, i 
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onaca Provinciale: “| 
Cresali cande! 


Pordegone, 19 novembre. 


1 

Anche jeri sera il teatro sociale era ‘ 
affolistissimo e l’opera piacque come il 
solito immensamente. 

Fu appiauditissima la nuova mezzo 
soprano s gnorina Sassella Adelina, nella | 
parte di Siebel. Domani sera, beneficiata 
del bravo tenore C-echinis. E' facile 
immaginarsi che avremo un’ altro splen» 
d do teatro. 

Per gelosia di donne. 


In Treppo Carnico, Berald: Cerio e 
Brenzani Aurelio agent: del dazio, ven- 
nero presi a sassate da una comitiva di 
giovinastri rimasti sconosciuti Il Be- 
raldi fu colpito al sopraciglio sinistro ed 
il Brenzani alla testa, però non grave» 
mente. Nei frangente il Brenzani per 
intimidire i suoi avversari esplose qual- ; 





La causa della rissa vuolsi ascrivere i 
a gelosie di donne. 

. Incendio. 

In Brugnera di Sacile, si manifestò 
il fuoco in un mucchio di strame di 
proprietà del comm. Morpurgo di N Ima 
Marco. Accorsero i terrazzani che riu» 
scirono a spegnere il fuoco. Il. danno 
limitasi a L. 1200 per distruzione di 
foraggi e guasti al fabbricato. Non av- 
venne nessuna disgrazia. L'incend.o fu 
prodotto da bambini che si trastullavano 
con fiammiferi vicino allo stiame. 

Anche-nelia casa 
di mendicità. 


Ad Aviano il ricoverato nella casa di 


dalla somma di L. 14.50 che teneva na- 
scosta nel suo letto in un sacchettino di 
tela, 

fer una carretta. 

Fu arrestato a Sesto al Reghena il 
pregiudicato Giacomo Celler, perchè 
rubò ad Antonio Respit una carretta ; 
del valore di L. 20. 





Corriere goriziano. 
Gorizia, 2? novembre. 
Ancora delle dimissioni Ritter. Nun è 
sioni dai Consiglio del signor Lodovico 


Mighett:, persona utile alla patria rap- 
presentanza, ed oggi si deve deplorare 


mendic.tà Nicolò del Turco fu derubato | 


molto tempo che si deplorava le dimis» | 






ee vinogi 
Cronaca Ci 
Bollettino Meteoralogico. 
Udine-Riva Castello Altezza sul mare m.% 
sul suolo 14.20 da 
NOVEMBRE 20 Ore 8 ant, Termometro 48 
Min. Ap. nolte 0.3 Barometro 7.56 
Stuto Almosferico Serano tende scam 
Vanto Est pressione calante 
49 NOVEMBRE 1893 
FERI: Sereno 
Tomperaturn Massima 9. Minima 08 
Melia 4.437 Acqua caduta mimo, 
Altri fonomeni : 


ASILO INFANTILE. 

Jeri, per invito ‘dél comm. Mare 
Volpe, rappresentanti di tutti i giornali 
e'ttadini e de'l' Adriatico e della Gaz. 
zelta di Venezia visitarono i maguifici 
focali eretti per collocarvi | As lo In. 
fantile che porterà il nome di Lui. 

Nella visita, il comm. Volpe ci fu 
guida; e tutto egli minuziosamente ci 
spiegò. I lavori non s,no compiuti, an. 
cora; e jeri, marmisti adagiavano sul 

avimento de’ lunghi comodi i marm; 
falegnami sogavano e piallivano e in: 
collavano i deschi pe’ giornalieri pastii 
nel refettorio, pittori dipingevano, mu. 
rat.ri piaotavano i ventilatoi, mecca. 
nici e muratori calavano a posto la 
caldaia generatrice ‘del vapore per gh 
8 aldatoi — vapore ché “tube -& etaflici 
poggiati su e'eganti.: bracciali - portano 
in tutte le sale, convergendo poscia nei 
comerini necessari, dove un condensa. 
tore apposito raccoglié le goccie del va. 
pore ricondensato, E fuori, gli attossatosi 
lavorano intorno aj serbatoi per i. pesci; 
‘mentre, lung» la via di circonvallazione 
parecchie decine di operai smuovono li 
terra per le opere di appianamento 
stradale, 

La v.sita durò circa mezz'ora — falis 
così di sfuggita. In alcune aule son già 
d sposte le s'ggi.line e i ‘banchetti fer 
la scusla; nello spogliatoio comune, gli 
appendivesti numerati ; nel salottino dei 
medici, alcuni mobili: ma tutto non è 
pronto; lo sarà fra oggi e domani, per- 
chè ad ogni momento ‘si ‘portano nei 
magnifici locali e sedie e tavali e scaf. 
fali e quanto necessita all’ ammobiglia» 
mento: Un affaccendarsi che rallieta; è 
tanto più ove si pensi allo scopo ultimo 
suo ; il bene di tanti. cari bambini, il 
bene di taute fam:glie operaie, le quali 
benedirenno all'uomo sérto dal popolo 
e che i larghi vantaggi'a sè conseguiti 
cul proprio iavoro e.colla propria intel» 
I-genza rivolge a. benefico del popolo. 





quelle del barone Eugenio de Rutter. 
Tanto ri M ghetti quanto i) Ritter, e 





{ to liberale nazionale ttsliano. Ambidue 
furono utili rappresentant:, | berali, 0- 
nesti, zelanti, capaci, Jt Ritter sebbene 
appartenga a fam'glia tedesca, mai fece 
un atto, mai emise un voto che sia con- 
tro la uazional tà nostre, anzi, tutti ri. 1 
corderanno che enni fa, quando un mem» 
bro della Dieta, che era stato mandato 
a quel consesso per voto della Camera 
di commercio, aveva vetato in favore 
delle scuule tedesche, il Ritter quale 
presidente della Camera di commercio 
provocava subito una seduta nella quale 


gire di quel membro. 

Oggi n Ritter si dimette perchè la 
sua ditta farà delle proposte al Co- 
mune; quest’atto per se stesso è già 
nobile ed encomiab.le. La sua ditta è 


puter tirar avanti col Molin» di Strazig, 
<ggi, quanto s) dice a passivo, Si vu.le 
civè isspiegare la forza motrice che pose 
s ede per l'impianto della luce elettrica | 





in città. Questo nuovo affare se andrà, 
* fatto, serà per rimarginare le piaghe 
: dell’azienda del molino una volta tanto 

fi rdo ed oggi pass.vo. Si fa questo | 
| tentativo per non mandare a spasso 
i tanta gente che ivi è impiegata, il che 
avverrebba senza altri guadagni che ‘ 
non siano quelli esclusivamente recanti 
dal Molino. 


Tealro di Società. Domani la compagnia 
« Tellini Det Farro darà i' ultima rappre- 
. sentaz one dopo una stagione poco hel- , 

lante. E difatti non poteva essere al. , 
trimenti, Provveduta di cattivi elementi, 
non affiatsta, nun poteva pretendere 
che la gente vi accorresse, Le papere e- 
rano all'erdine.... d'ogni sera, Recitò ' 
solo bene quel giojello che è La mo. | 
glie ideale dei Praga. 

Jesi sera Manon Lescaut tratta dal 
celebre romanzo di Prevost, dal triestino | 
Giuseppe Velinan «bbe buon esito. 


Sempre la chiusura delle scuole, La 
Luogotenenza imponeva al Comune di | 
qui di chiudere le due naove scuole ! 
popolari aperte quest' auno. It Municipio ! 
col mezzo dei Consiglio scolastico Ur= | 
bano protestava di non poterlo fare 
giacchè i ragazzi che ora frequentano 
quelle scuole non potrebb-ro trovare 


i 


E' un accanimento incomprensibile con- 
tro queste benedette scuole, 


Taziano. 


CAVALCO PER FAMIGLIA. 


Trovasi 











in vendita ottimo su) 


baio - scuro garantito sott'ogni riguardo, 
Dirigersi in Via Palladio N. 27 Lo 
piano Udine. È 


rano stati portati al Consiglio dal par- | 


veniva stimatizzato il poco corretto a- ! 
I 
! elementari 


costretta a cercare del guadagno per‘ 


Dopo la visita, it comm. Volpe offrì 
alla stampa‘unà bicchierata di vin ge- 
neroso e ‘un paio ‘d'ore volarono i 
lieti conversari, cui sulle prime parte 
ciparono anche Ja pontilissima direttrice 
signora Cusani nub. Carl.tta di Padova, 
signorina Ida Isella' maestra di’ canto 
Si parlò di tutto — fia di politica; ma 
certo, i conversari pù allegri fucon 
quelli ‘che alla politica non si att:nevano. 

8° dissero ‘cose’ le quali’ potranno — 
malgrado l'umiltà. dei raccolti — 4. 
vere una eco utile: fra altre, sulla ne 
cessità che Udine pensi a edifici scola: 
stici degni ‘di una città ché primeggit 
in ogni progresso, più:che non sieno, 
per citare un: esempio, le attuali scuole 
dell’ospital Veccho. li 
stampa potrà molta, se coopererà con 
corde a creare una opinione pubblica 
favorevole a tali propogiti. 

Calava la notte, quando — assieme 
al Comm. Volpe ed all’ ispettore scolì 
neo signor Venturini, — lasciarmmmo l'è 
s lo. 





Al Asil:, dalle due alle ciaque, 
concederà libero accesso a ch ungi 
domani, sabato e domenfra. 


La penuria di moneta: spicclole. 


Penuria di moneta spicciota. La Camera 
di commercio spedì ieri il seguente di- 
spaccio al Direttore. generale del Tesoro: 

«Penuria buoni cassa, spezzati ar- 
geuto, biglietti Stato in ‘circolazione 
gunse stadio acuto, intralcia affari 
Mercato, rende. rmposs hili piccoli pi 
gamenti, 

« Commercia, industrie, pubblico 8 
larma:i reclamano provvedimenti e in 
tanto invio somma buoni cassa, biglietti 
Stato quesia Tesoreria. » 


Il Consiglio d’ Amministrazione delli 
Società fra commercianti e industril 
del Friuli, prevccupato della mancati 
di pecoli spezzati per lo scambio dell 
valute, nella sua tornata del 28 cor 
rente ha nominato una commissier? 
composta lei signori Bardusco Luigi 
Marco, Merzagora Giovanni, Minisini 
Francesco coll incarico di far pratit® 
presso le competenti autorità gover” 
Uve, affiochè provvedano a fer rientra 
lo scambio d: danaro per i piccoli di 


| istruzione negli altri istituti esistenti, © 3°8N! nella sua orb ta ordinaria. Qu” 


lora con queste pratiche nen otte 
lo scopo voluto, la commissione dal 
iorizzata a prendere le dispasiz ovi È' 
fessarie, affinchè venga tusto effettl! 
l'emissione dei biglietti fiduciosi di 1! 
lira, colle medesime garanzie e coi 0 
desimi sistemi adottati per quelli © 
furono emessi da altre Società cons” 
neri, 


Corso delle monete 


Fiorini 232.— Marchi 442- 
Napoleoni 2290 — Sterline BN 
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di.Limito. 
Di “Merzagora è ri. 
salvo, ché:-9’ intende 
I diretto di stamane: e 
gi ‘asdntsrono già le. proprie 
talazioni per lo scampate pericolo. 
fiele mandiamo qui pubblicamente. 
‘ narra che trovavasi in un vagone 
quello postale, subito dopo la 
arrozza ove trevayasi tl signor Adolfo 
to. Dall'urto fu lanciato in alto: 
fahdo udì lai parola ‘sconlro, saltò 
al finestrico suli ciglione della strada, 

imanendo per fortuna incolume, 

Così fece anche Îl.s.gner Luzzatto. 

It Servan Pietro d'anni 47 guardia» 
talloni governativa al deposito di Pal. 
manda, ritornava assieme ad un suo 
ompagno dalla scuola di cavalleria a 
inerolo, ove aveva accumpagnato dei 
avalli, Esso è ferito alle testa ed alle 
ambe, piuttosto gravemente: e fu tra- 
portiito all’Ospitale dei fatebenefratelli 
n Milano. 

Il suo compagno — più gravemente 

- stand» a un telegramma giunto 
a, sarebbe poi morto. 

Il ‘medico friulana dott. Sostsro fu 
a quelli.che:da Milano primi giunsero 
ul luogo del disastro. 

Il signor Merzagora, con gli altri su- 
erstiti, cooperò nel salvataggio. 

Del vagone: postale salvaronsi i gruppi 

valori e le raccomandate. 

Egli narra che, uppena avvenuto 
urto, l'incendio scoppiò immediato, 
ausa i serbatori del gas. Bisognerà che 

ferrovie provvedano a sostituire il 
as con la luce elettrica: il disastro 
ggi: lamentato sarebbe stato assa 
end micidiale. 

Efnarra, episodì racapriccianti : una 
oveta donna porgeva dai finestrino 
1 vagone di terza classe un suo bimbo 
orto; nell'interno, ‘era - già spento, 
bruciato, il marito di lei; mentre le 

mme già essa medesima rivestivano... 

Pièsso le vetture rovesciate si rinven - 

roi circa 200 orologi e catene, usciti 
rtò da una cassetta di qualche viag. 
atore commerciale, trine, lembi di ve- 

i, ritratti, avanzì di valigie e persino 
ina cassetta di fiori freschi. 

Tutto' venne raccolto e conservato 

r ‘aiutare nella non facile ricogni- 
jone dei cadaveri e per esser reso ai 
perstiti e aì congiunti delle vittime. 


Zi concorso 
per la coltura del vimini. 
Il Ministero ha disposto che il ter> 
ine: utile per ia presentazione delle 
mande di concorso ai premi. per la 
ltivazione razionale e intensiva dei 


a dell’anno 1894. è 

premi verranno aggiudicati entro 
anno 1897. 

Bomanda respinta 

La Corte di Appello di Venezia re- 
inse la libertà provvisoria avanzata 
i difensori dei due condannati Er- 
acora e Cloza, Nei motivi, la Curte 
ce che la libertà provvisoria accordasi 
li appellanti solo quando sieno 
‘anieri. 
€Ircolo degli studi svelali, 


Ecco il risultato delle elezioni avve- 
te iersera al « Circolo di Studi So- 
li n, per la carica di consiglieri : 
Carlo Braida -- Luigi Pignat — ‘De. 
trio Canal — Ernesto Levis — Da- 
ele Mauro. 


Fentro Minerva. 


Stasera alora solita, avremo l'ul- 
ma rappresentazione  de' Puritani. 
l'intervallo fea il secondo ed il terzo 
to, verrà: data la replica a richiesta 
perale di quell’aureo duetto del Bar- 
ere di Siviglia con tanta grazia ese- 
ito dalla signorina Etvira Brambilla, 
prima donna soprano, e dal sig. Adriano 
Pantaleoni, nostro concittadino. 
Prezzi ridott. Platea e loggie lire 1. 
Loggione cent, 50. 
Estituto Riodrammatico 
Feohaldo € iconi. 


D mani al Teatro Minerva verrà rap- 
esentato il Proviamo di Castelvecchio; 
guirà poi il consueto festino di fami. 

Niente di meglio per passare in 
niale raccoglimento queste lunghe 
rate invernali. 


Avevamo torto. 


di mettere in dubbio le informa» 
della questura sul fatto del salva. 
to' dei due ragazzi dalle acque della 
iggia. ll Pio Pravisani, contrariamente 
ciò: ch'era stato narrato a noi, non 
ebbe parte. Egli non fu nemmeno 
esente alla scena avvenuta e l' apprese 
i giornali soltanto. 


Due direttele! di fMianda 
condannate. 


Chiaradia Caterina e Galimberti Rosa, 
trici della filanda Prola di Dignano, 
tate di maltrattamenti a danno di 
ani apprendiste di filanda — con- 
ate alla detenzione per giorni tre 
cuna. " 

Bn contumacia. 

Grandi Fiorenzo, facchino, nato 4 

l\acenza, d’ignota dimora, imputato di 

fto. continuato cimmesso nell’ osteria 

imone, fu .coridannato in contumacia 
due-anni ed-undici mesi di reclusione, 


I. signo 
tornato — san 
Mi 


Mapersizione d‘Clhileago 1688, 
Veniamo “a conoscenza rhe fa Casa 
Henry N-stiè di Vev:y han ottenuto per 
i suoi due prodotti La farina lallea e 
Il latte condensato ta medaglia con di- 
piome, la più grande ricompensa che 
sin stata conferita a questa Esposizione. 
| la quarantesima onoreficenza di 
tal genere che questa casa ottiene alle 
esposizioni, ov’ ella ebbe, fra altro, 44 
diplomi d'onore e 18 medaglie d'’ ero. 
con piacere che . noi registriamo 
questa nuova prova della superiorità < 
prodotti della Casa Nesttò la quale go 
del resta già dà lungo tempo d’ un’ ec- 
cellente riputazione. 
Beneficenza. 

In morte di Maria Marcovigh  Mun- 
gherli, la tipografia Del Bianc» offre 
agli orfanelli mons. Tomadini, lire 2.50, 

La D rezione riconoscente, ringrazia. 


Ringraziamento. 

La sorella ed i nipoti del defunto 
Giovanni Subero, commossi, ringraziano 
tutte quelle gentili persore che in qual. 
siasi modo cancorsero a lenice il dolore 
provato per la psrdita del foro amato 
frateilo e zio. 


Gnoranze funebri. 

Otterte fatto alla Congregazione di Carità fa 
morta di 
Perosa Gio. Balta 

Rieppi Giuseppa lira I. 

La offerte si ricevono presso l' Ufficio della 
Congregazione di Carità 6 presso le libreria 
tratelli Tosolini P. V. Emanuele e Marco Bar- 
dusco via Mercatovacchio. 

NESTA IEZIFIZ STREET TIT SIIT III 

Questa mane alle ore 6 ant. improv- 
visamente cessava di vivere 

Rechele Rimini - Basevi. 

Il figlio Lazzaro Basevi, la nuora, ad- 
doloratissimi ne dànno il triste annun- 
zio agli amici e conoscenti e pregano 
di essere dispensati dalle visite di con- 
doglianza. 

Uline, 30 novembre 1893. 

Il trasporto funebre seguirà domani 
4 dicembre alle ore 10 ant. partendo 
dalla Via Mercatovecchio N. 27. 


Gazzettino Commerciale. 
(Rivista settimanale.) 
Granl, 
Udine, 28 novembre 


I mercati della passata settimana fi'= 
rone discretamente forniti di cereali. 

Le domande specialmente nel grano» 
turco, furono attive ed il genere trovò 
facile collocamento. 

Lo stato della campagna. ll tempo si 
è mantenuto incerto, ma in complesso 
non è stato molto piovoso, 

Le montagne sono coperte di neve e 
nella pianura si ebbero :le brine. 

Le nostre campagne: sono in buono 
stato, ma hanno bisogno si acceleri la 
venuta del freddo invernale, 

Frumento. Si quita da L. 14,25 a 
1525 all'ettolitro e da'lire 18 a 49 al 
quintale. 

Le domande sono sempre |mitate al 
bisogno giornaliero. 

All’ Estero. Sui mercati esteri, la cor» 
rente ribassista nei frumenti ba perduto 
terreno e la guadagnò, se non comple- 
tamente la corrente dei rialzi decisi, 
certo la tendenza ad un mercato so- 
stegno. Ed anche questa volta è l’Ame- 
rica che da l'intonazione. 

In Halia. Sai nostri mercati il fru- 
mento è in una situazione. indec’sa, causa 
anche l'inerzia che dom'na sui mercati. 

Granoturco. Questo cereale che un 
mese fa era nella massima malora, in 
quest'ultima ottava ha cambiato fase 
ed i prezzi sono aumentati una buona 
mezza lira per ogni ettolitro. 

Avena. la buona vista, 

Segala. Si quota da lire 10,20 a 10.50 
ali’ ettolitro. 

Lupini. Nessuna ricerca, -.<-:» 

Fagiuoli Poco ricercati e prezzi fiacchi. 

Sargorosso, Abbastanza attività di do- 
mande, I prezzi si mantetgono da L. 
5.50 a 6 all’ettolitro. 

Castagne. Da lire 7 a 12 al 

Marroni da 15 a 18. 


Nizza, 23 novembre. 


quintale. 


eil 


Sempre calmi. > 

Le qualità superiori seno sempre poco 
richieste e sostenutissime, extra  ver- 
gine ed x tra nominali da fr. 220 a 
240 è da 170 a 175 il quintale. 

fn questi dintorni la fabbricazione è 
lenta; il poco olio che giunge prove. 
niente da alive raccolto per terra si 
paga da fr. 93,01 a 93,43 il quintale. 

Le obve in questi dintorni sono sane 
efannosperare in un abbondante raccolto. 


Niereato della Seta. 
Milano, 91 novembre 


Sul'e risultanze del mercato odierno 
non possiamo che ripetere quanto sì 
disse nei giorni scorsi, essendo il con- 
tegno estero del consumo sempre pas- 
sivo, tanto da non permettere migliori 
evenienze negli affari. 

Però a motivo dei ‘bassi prezzi attuali 
va subentrando nelto spirito dei deten. 
tori l’idea di non vendere, :radicandosi 
ognor più l'opinione di futuri tempi 





migliori. 


I cotoni pron 

vendite di 8.000 
Middling americani 
Good Oomra 


Liverpool 27 novembre: 
ML probabile di cotoni balle 


Cotoni pronti in calma ela domanda 
è soddisfatta liberamente, So 

Cotoni a consegna în sostegno ‘a ‘prezzi 
però in ribasso di 3,64 di den. 

Nuova York, 25 novembre. 

Le entrate dei cotoni În tutti i posti 
degli Stati [Uniti sotmmaròno oggi a balle 
54 000. 

Middling Upland invariato a cent. 8 
4g per libbra. 

f sotoni futuri apersero sostenuti, ma 
chiusero in ribasso di punti 5 a.7..; 

Listine. 
dei prezzi fatti sul nostro mercato di Udine 
li 29 novembre 1893. 
(Listino ufficiale ) 

Pomi al Quint _7;750:8, 8.50, 9, 
Castagne >» 
Peri » 
Pomi di terra » 5,5.50. 
Burro al Kilog. 220.230, 
Uova a dozzina 0.93, 0.99. 


Miercato delle fretta ce fegumi, 
Udine, 30 Novembre 


al Quint. L. 7, 7,508, 8,50 
» +8,:4, 6. 
Peri » 


». 25. 23. 
Fagiuol: al Qt 24, 2,0:21. 
Mercato Granario, 
Granoturco 10850, 9,00, 
Sofgoro sso. 6 00,.6,15.-- 


La città di Kashan: in Persia 
distrulta dal:terremoto. - 

Il telegrafo ci ha già annanziato la 

distruzione della’ città di Kashan ‘in 


Castagne 
9,10 
Pomi » 





Petsia, in seguito ad.un terremoto. 

Da Teheran telegrafano al Times: 
che si valuta a 42,000. numero delle 
persone perite nell’. inimane disastro, 
delle quali 2000. ancora giacerebbero 
sotto le macerie ‘della città ruvinata. 
Oltre 5000 capi di ‘bestiame furuno die 
strutti. Le scosse di terremoto conti» 
nuano, PB ER: RSS] 

Kashan è quella città persiana che fu ; 
fondata verso l’anno 800 da Zobeida, 
mdghe d’ Olassun al-Rascid, il famoso 
calìfiv di Bagdad che inspirò le novelle 


i cotoni s consegna chiusero facili, || 


.É| Grande estrazione 31 
5 AIN 





delle Mille ed una notte. 
Situata a metà strada 
Ispaban nella proviricia‘di 
in ina regine vulcanica, fu già distrutta 
una volta da un terremoto sotto il regno 
di Kevim Khan, nella qual epoca ‘contava’ 
oltre 400,000:abitant:. Secondò le ultime 


statistiche la c ttà di Kashan noa-con» 


tava ora più di 30 a 35,000 anime, i 
coritizui lerremoti avendone arrestata 
1’ itmmigrazione. i 
È' dunque un terzo circa della po- 
polaziove attuale di Kashan che venne 
spento dalla nuova catastrofe. 
ashan gode una celebrità per le sue 


seterie e per i ‘meravigliosi scialli, e ! 
come centro della fabbricazione di spade | 
e pugnali .cesellati e damaschinati, Con» | 


teneva alciini de’ più belli’ stabilimenti 
da: bagoo e delle più belle moschee 
della Persia ed è probabile che più di 
una di queste meraviglie dell'architet- 
tura orientale sarà stata distrutta, 

Ii terremoto si è esteso, a. tutta la 
parte nord - est della Persia ed anche 


alla città di Mesced, capoluogo del. 
Kho:cssan, dove trovasi la moschea rac» ‘ 


chiudente i resti dell'imam, che sarebbe 
pure rimasta danneggiata. 


| Notizie telegrafiche. 





La solita visita invernale 
è fenna, 29. [ casi d’ influenza vanno 
sempre più propagandosi, non ‘soltanto 
in ‘Austria, ma anche in Germania. Così 
fu ‘constatato, che nel granducato d’ As- 
sia: ammalarono d'influenza in ‘questi 
uitimi giorni, 10.000 persone, 


Lurer Monticco gerente responsabile. 


Un fatto meraviglioso. 

È senza dubbio quello di poter in 48 ‘ore li 
berarsi: da ogni male venereo recante, edin 41 
o 12 giorni se è cronico, sia uomo o donna e 
in 22 0 30 giorni da qualsiasi stringimento si 
pur inveterato di o:tre 20 anni! Per convia- 


cersene : veggasi Ìn 4.n p.a (Iniezione 0 Con- ; 
6 


fetti Costanzi.) 


VENEZIA -S, Salvatore 4027 VENEZIA 
Franchi d'ogni sposa : 
ievi delta ‘ditta Vinac 


CARLO BARERA 
Lire 
Mandolini Perfettissi; 
tartarùga;-segni in Madrepi 
conica fina, eseguiti di 
* Mandolini Combardi,- 
Violoncelli, Bassi eco. 
| { Acxessori e corde d 


i Teheran e: 
esk'Adjemi; 


OPPURE UN' ELEGANTISSIMO 


©&8 Sacnt ?-CarmeN 
l'in seta-raso a colori, profumato, con 


dipinto a mano 


'A TUTTI COLORO 


H 00 CHE ACQUISTANO 4% 


‘1 BIGLIETTO Da 6 NUMERI ; 
‘della Lotteria Italiana Privilegiata 


D cembre cor 
rio 


i Ogni fotto da 100 numeri ( vincita ga - 
rantita) all’ atto deli' acquisto riceve in 
dono un’ efegante astuccio in raso 
contenente un ricco servizio da frutta 
in argento per sei persone. 

ho va; 
IONE F 


Spedire cartolina vaglia di | 
di L. 14 alla BANCA DI Ei 
| teli Cusareto di Francarco 


Casa fondata ! 

| pel 186S} Via Carlo Felice, 10, G-nuva” 

oppure ai principali Banchieri e Cambio» | 

valute nel Regno. a 3% 1 
A TI 





_PELLICCIERIE 
CONFEZIONATE ULTIMA NOVITÀ 


Mantelline, Stole, Collies 
e Manicotti in variatissimo 
assortimento a prezzi ec- 
cezionali convenienti. 
Speciale deposito d'ogni qua- 
lità di pelli e pell'eele per 
signora e vomo. 


Al negozio GIUSEPPE REA 


UD!NE 


700000000000200000000000000000 


Lavarini e Giovanetti i 


Grande assortimento 


Peliccerie a prezzi convenienti sd 
non temere concorenza, manicotti 
da L. 1.25 F.50 1.75 2,3502 
4; Ss : 5 
mbrelli, bauli da viaggiò, valigie, 
bastoni da passeggio. 

Si coprono ombrelle in montaturas 


î 
3 
i (e Piazza Vittorio Emanuele - UdineÈ 


£ 
$6 
ì 


vecchia di. qualunque genere a prezzis 


3 
: $ convenîentissimi. 


Grande assortimento 
Articoli a fantasia 
000000000 0000000000000040 40. 


î 


ALL'ACCADEMIA NAVALE 
di Livorno negli esami te= 
stè finiti, su 7 allievi pre- 


! sentati dall’ISTITUTO RAVÀ 


di Venezia, 5 furono am- 
messi e uno riescì il p-imo 
su ISI concorrenti. 


ci 


“USATE CON SICURTÀ LA ©‘; 


Lichenine al Catrame Valente 


. VALENTE - ISERNIA 
Dopssito e vendita pre sso.le Far- 
: Alessi e Bosero. i 


- Desiderate un 


rigeneratore delle forze 
î BEVETE 


del-farmacista. BR DIDALOZZI a 
sreduno (Spilimbergo). Preferibile pei 
gusto e per le sue queltà igieniche. a 
qualsiasi liquore, 

Si vende nei priscipali cs. 
ed alberghi. So 
Deposito per Udine : Sg. Ei 

Bottiglieria Via Merceri 

Per la Provincia ilirige! 

tature Maddalozzo In Meduno 


LUIGI GUOG 


ED 
HARMONIU:M 
- MERCATOVECCHIO © ©" 
‘con ingresso Vico Pulesi*n, 3 
. UDINE 
Vendita, nolo, riparazioni e accordature. 


CURA DEPURTIVA 


coll’ Acqua Minerale” 
della sorgente Sa/cojodica di 


Contiene i sali di Jodio combinato 
naluralmente, è inalterabile, e perciò 
preferibile a tulte le cure falle con jo- 
duri di Ammonio, Potassio, Sodio, ecc. 
preparati nei laboratorii chimici. 


41 ANNI. DI CONSUMO 
Splendidi Certificati Medici 
Medaglie di Esposizioni e Congressi Medici 


ne conslatano Ì' indiscutibile efficacia. 

A richiesta dei Signori Medici o-degli. 
ammalati, la Dilla cancessionaria..A.. 
MANZONI e C. Milano, spedisce gratis 
l'Opuscolo : si 


L'IMPORTANZA delle AGQUE di SALES 


con'enente l’analisi e le altestazioni 
mediche dei Professori Porro - Turati 
- De Cristoforis- Malachia - Rossi - Stram- 
dies: Tedenohin] - Verga. 

i vende in lutte le farmacie a Li; 
WIN A la bottiglia. CREA 

equa Salsojodica di Sales. per:-bagno. 
sui. Y franco stazione Voghera. 
- Si spedisce ovunque: dalla*Ditt 
MANZONI e C. Milano, via S.. Paolo 44:=.. 
Roma, Genova, stessa casa. 

In Udine: Comelli - Comessati - Fabris 
- Filipuzzi - Minisini. 

In Gemona - Farmacia L. Billiani. 


Concimi chimici 

RR CI 
_H sottoscritto avvisa che presso spe. 
cia suoi incaricati nei principali centri 
del Friul,i egli tiene’ depositi tanto dei 
Concimi inglesi’ della Langdales: Che- 
mical Manure Company, da vari anni 
ben conosciuti ed apprezzati ia.Pro- 
vino: quanto del rinumato - Fesfato 


“fantito: puro: col 4501 17:pe 


dride fosforica 

: ‘1. detti concimi vengono cedti he 

per pagamento a termine, ed ‘a’ prezzi 

che in rapporto alla. produttività der 

preparati, non temono:la concorrenza 

di qualsiasi altra Ditta venditrice. 
Giuseppe Della‘ Mora. 
Udine; Via Rialto, 4,0) 


) Laboratorio! Chimico Farmaceutico, 
FRANCESCO MINISIN 


" Vedi Avviso. in: quarta pagin 


URBANI RAIMONDO 
Piazzi S. Giacomo rimpetto la chiesa 
icco e nuovo assortimento in qualsiasi articolo di manifatti 


‘onfezioni per Signora. — Damaschi 


=—.Tappeti — Coperie:.— 


Venuti — Seta — Cotone — Fianèlle — Maglierie ece; 


SPECIALITÀ IN RIANCRER 
TED ARTICOLO NERO 


‘Stefle uomo Estere e Nazionali 


misura, taglio garantito. 


STOFFA 


per Ulster - Palid-e Vestiti 


LODEN. 


: Bugs i Tinperme: 
‘ghe con: forniture: d'argento’ per alti Magistri 


strissimi:signori:-Sindaci 
Frezzi di (atta 



















LA OS ATRIA DET PIU 










REFRIGERATE = SZ ri, E sa sa PEREZ us È CI dà * 
cas dall 1 ricoveno esclusivament il nostro Gioraala presso l'ufficio priagipale di Pubblicità A. MANZO! ANG Via SantPaloii — go Lille i 
L E IN S ERZI 08 | a sato al mine Pietra 91. VATRENOVA, Piazza Fentine Marose — PARIGI, Rue de Maubeuge 41 — LONGRA, E. €. Edmund Prino 10 Aidersoste CE I I fi 10 Si 


Streel. Soa L 
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OSZIRZ 


SSI - TOSSI - TOSSI 


Raucelini — Raffroddori — Pertossi — Costipazicni — Abb:ssamento di voce tco. 
guarite prontamente mediante le 


PASTIGLIE ana CONEINA der dott. BECHER 


Da non confondersi con le numerose contraffazioni molt: volte dannose alla salute 






IRE no SORTI i ARTÉ il 







Ogui pastiglia contiene un terzo si ceatizrammo di Cole:na ; i medici quiadi possono 
adattare la dose all'età e carattere fisico del malato. Normalmente si pirendono nolis 
quantità di 10 a 12 al giora». 


Sentola grande L £.5@ cal. Scatola piccola L £ cad. 
Milioni di scatole vendute in 28 anni di consumo in tutte lc parti del mondo. 


DIFCE IDA. 


Lu DITTA A. MANZ, ionstia delle dette uo 


Pasti riserva di agire in ‘onîro i contraffatori, {fee FO 
> xi 





PREZZO FR LLASSAIBIA EROI È 
Been 


Deposito Generale 
RIEANO 
dy 
















del pubb ico, »ppiies Dema sulla fascelta 
none avvertendo gli a-quirenti di respingere le 
scatole che ne sono pri 
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DERE ICIICIIEICICIRICICI RITIRI DMI MICI 
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Dai 1.0 Novembre 1863 |: scatole portano esternamente anche RMANZONIO, ì 
la nostra marca depositata. sano, 9 Ù 
n 








ST 279 
Cere ZIA L09999 pre 
J  Doposito generale per i'Italia presso A. BRANZONE e €., chimici-farmacisti in Milano, Via S. Paolo, 1: Roma, 
0 Via di Pietra, 91, ed in tutte le primarie farmacie d' Italia, Oriente e America. 


VOLETE LA saLute 22 Liquore Stomatico Ricostituente. 
; DI LI 1 
bi i FELICE BISLERI.. 


È 
di 


' 




















In Udine : Comelli — Commessatti — Fabris — Minisini — De - Girolami. NMIIL.ANTO 
Si spediscono ovunque contro assegno o verso rimessa di vaglia postale coll’ aggiuntta di cent. 25 per l'affrancazione Filiali: MESSINA, BELLINZONA 
rione 














La spossatezza, 1’ apatia, i molti disturbi 
originati -dai calori estivi, vengono effi- | 
* eacemente combattuti :col ' ! 


FERRO cHiva BISLERI 
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po 
| 0 APP UN ngi 
| 0 M A LA I ME SEGR E E î ì r bibita gradevolissima e dissetante .al- | 
s ac È | 
Ì f CAPSULE DI SANTAL-SALOLÈ DI E.EMERY © x Soda. — re rip i 
0 49 Rue Pavèe - Parigi d 7 bagno e prima delle’ reazione. ° ! 
i 0 ‘| Aatiblenorragico sovrano, riconosciuto ed im- Q ALITO Eccita l'appetito se-preso prima dei | 
è posto dalle primario notabitita mediche d' Eu- @ i pasti all'ora del Vermout. È 
0 >, rona. Guaritee radicalmente in poshi giorni di a MILAN Si | 
PA anch» ie più inveterate blenorragio, *gliaia o li ì i 
0 i i CORI medici a disposizione colte per Ò Vendesi. presso futti 1 buoni Hquoristi, droghieri, farmaete 
(Zi Y sone difiljenti. Prezzo Lire 4.50 il flacone, — e bottiglierie. ; 
0 SY Deposito per l'Italia S. NEGRI o'C. -Venezia, i 
— Vendita A, MANZONI e €. Milano, Via ». d 





Puol», fI. Trovasi in tutte le principali Far- 
maci» del Regno. 0 


Qualità seeltissima, Ottimo rimedi» per vincere e ; i 


frenare la tisi, la serofola ed in generata tutte quelle 
malattie in cui prevalgono la d- bifezza e la diatesi | 
/ strumosa Qnest'alio proveniente direttamente dai | 
i moghi al produzione è preparati con grande atten» 
| zione e venilesi 








TI FIDOGLEI ELERTA 


FRACESCO MINISINI 
USES 


Per le inserzioni in terza e quarta: 
pagina conviene pagare il prezzo an- 
tocipalo, 









ALLA | 
I 
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| 
1 DISS: A un fanciuto da un anvo due cucchiai la caffe, da 3 | 
a 4 anni un enechiojo da tavola, da 4 a 12 anni 2 cnechial 
per giorno, ngli adulti da 2 a 8 cuechiui, 











PER INSERZIONI 


nella PATRIA DEL FRIULI 


Lo Sciroppo Pagliano 


r'infrescatico e depuratiro del sangue 
del Professore ERNESTO PAGLIANO 
presentato at Miuistero ilell'Isterno del Regno «d'Italia. Ramo Sanità, cho ne ha consentito la 
vendita. Erevettato dal Gmierno stesso per marsa depositata. 
n Napoli, Culuta S. Marco, d, casa propria. 
a sull elta è sulla scatola Ja marca depositata, 


RBB. La così ERROBSTO PAGLIA di Pirenz: è 5 ppi ssa, 






DA 1 

(13 RETE 

È (5 39 d'ogni qualità | 

lg ‘per Macchine-Stabilimenti industriali finestre- Serragli i 
Vettolea vetro Divisioni Giardini e Cortili -Recinti straddli | 

- Gabbie per Poli- Tele elastiche per Lett Coperture Wgneti 

[Re tiparo tempeste: Corde spinase perSiepiartiicali mate ne 

ALL'INGROSSO E AL MINUTO 

Lega AARIOHIESTA I SPEDISCONO CAMPIONI 














Per annunci in IH od in IV pagina s' 
fu no contratti spec ali c: n l’'Ammini 
strazione, tanto se l'inserzione sia per 
una volta sola, 0 per pù volte. 

Chi inserisce solranto sulla Putria del 
Friuli, avrà un ribasso nel prezzo. N n 
si accettano ins:rz om di articoli comu 
nicati, necrologie, atti di ringraziamento, 
se non a prezzo anfecipalò da unirsi alla 
lettera con cui si fa ? ordinazione. 

Per articoli di qualche lunghezza unire 
lire 10 come. a conto. i 

Per necr alogie, all: di ringraziamento, 
scriverli nella forma de’ dispacci tele- 
grafici, e calcolare cenlesimi cinque per 
parola, 

Si accellin ra pigimonto prstecipato, 
gli avvisi de' Municy.j e. Uffici pubblie:, 
se pervenuti con lettera d' Ufficio. 












Si vende 
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| Injezione o Confett 
L' Injezione ed i Cunfetti Costanzi sonno già pur troppo noti per non 
avere bisoguo di gran grido: colla quantità proporzionale di centig. 30 
di trementina per Confetto, un gr. di tannino proveniente da droghe 
tanniche indiane e 20 goccie di landano per ogni boccetta injezione, il 
tutto purificato e concentrato con apposito apperecchio ehimico, si sono 
sempre offenate è vanno ottenendosi, in un tempe relativamente bîe- 
guarigioni complete di tutte indistiutamente le malattie genito 
fi tomo e domin per quanto inveterate esse siano, malattie 
‘nzionate in apposita istruzione che è unita a detti me- 
i, per l'esatto uso dei medesimi, il quale uso è bene si sappia, 
nodo facilissimo c perciò alla portata di qualsiasi ceto potendosi 

enza menomamente cambiare le proprie abitudini, 
n delrosto, valgono i fatti e questi sono là indiscutibil- B 
are da in apposito estratto attestati, intitolato M.racolo 

A 





i Costanzi 









Si prepara e si vende dal 
chimico farmacista Sandri 
Luigi in Fagagna. 
















vissimo, 
urinari 
che tre 
dicin 
è olti 
cura: 

Più delle p 
mente a dimo: 
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soci to pessoa pen | RAV VISO IDO BESSERTE 







































































scientifico che il Prc Costanzi in Napoli Via Margellina 6 spedisce venire e guarire il colèra dei polli x 
pata . rio n È e polli. ì 
gratis dietro semplice richiesta, nel quale a centinaio figurano certificati b, 0 P ld Gi | POSI d 
medici e lettere di ringraziamenti di ammalati guariti da malattie cui Mi {01} SR i? 0 EI 4 S dî 
opra, fra i notti affetti da scoli e da restringimenti inveterati da f de È (si 2a pale esa 0 È . Ò 
oltre 20 anni * molti altri guariti da ulceri e scoli recenti nel periodo FRANCESCO NIVRSINI In Via Portanuova N, 9. ditta Ge- 
di sole 48 or Agl'increduli si concede la facolta di pagare a cura io) | UDINE, rolamo Zaeum trovasi grande @ 
compinta, mereò trattative da convenirsi direttamente coll’ inventore. ‘ li Qassortimento mobili “tanto in Tegno 
Detti medi li, siccome inalterabili e consentiti alla vendita, si ji ‘PR 1j 4; VIRA: che in ferro ed:ogni. genere e stile 
trovano indistintamente in tutte Je bitone Farmacie d'Italia e nelle lg FUSO 050 E DO g Camere da letto, da pranzo, salotti, g 






studi, ecc, 


‘so incivilito che si notilicano dietro ° i 0 
Chirurgo - Dentista Ù Mobili comuni come lettiere, late» 












cipali città di tutto V Univ 


















I 
a della hoc ne con siringa a becco corto igienica Qrali, armadi ecc, più materassi în 
1 economica L. . ngi L. 3, e dei confetti, per chi non n) i MECC.NIco Qiana, in crine, a prezzi da non te- 
Dama l'uso dell Inj 1 scatola da 50 confetti L. 3.80. Tuîto con det- “A Ss” Udine, Via Paolo Sarpi N. 8 mer concorrenza. Sempre pronte bel-@ 
i tagliata ed istruttiva zione, essendosi nella medesina altresi indicato ; G i Opuscolo Tall''azione terapeutica com ' Î fissime camere da leito da L. 180 si- 
come ognuno più fucilinente esimersi «dalle malattie contagiose. Ri- TAUS posizi imiena 3 T j ) i no a 1500. L'avoro'jifontito pet s0- 
tHiedendo dicettamicate all autore, aggiungere per ogni ordinazione Cent. ; Rise vgimica goti Gressplinia dietro , nico a b ine { { 0 d gle né O tidità ei esattezza. Si assume inoltre 





semplice biglietto di visita. 





75 per le spese del pacco posta! 





In) Udine presso i farmacis: 
P. Comelli — G:: Commesssfti* E, 


Girolami - Filipprzzi.... o Denti e Dentiero artificiali înoevco vacocoì 
Udine, 1893, — Tip. Domenico Del Bianco. men = 














ts — — PA lo malattie della BOGCA e dei DENTI Ò dppecsiria mmisione in genere 








